
 

La quaresima e’ un tempo per SGOMBERARE  

E PURIFICARE IL “TEMPIO”, IL CUORE, LA NOSTRA FEDE.  

Parrocchia S. Giuseppe - Dalmine 

 
Come un seme che sprofonda  

nella terra … 

E sarà sempre così ogni volta che 

un uomo come il chicco evangelico 

farà dono di sé.  

Questa è la sapienza da sapere. 

Questo è il sapore della vita. 

PICCOLI PASSI DI CARITA’ 
Questa domenica durante  

le messe raccogliamo: 

DETERSIVO PER LA PULIZIA  

DEL PAVIMENTO  

Dal Vangelo  
secondo Giovanni 

(2,13-25) 
 

Si avvicinava la Pasqua dei 
Giudei e Gesù salì  

a Gerusalemme.  
Trovò nel tempio gente che 

vendeva buoi, pecore  
e colombe e, là seduti,  

i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; 
gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse:  

«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!».  
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?».  
Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere».  
Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni  
e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo,  
e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva,  
credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno 

che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.  

MAMMA e PAPA’ 
 minuti per te. 

Scansiona  

il QR-code  

per ascoltare il video 



 

Accendiamo  

una candela,  

simbolo del signore  

in mezzo a noi  

e mettiamola  

nel centro  

della tavola.  

Poi tenendoci per mano  

preghiamo: 

Signore 

Benedici questa nostra tavola  

e la nostra famiglia. 

TI AFFIDIAMO I NOSTRI COMPROMESSI, 

LE NOSSTRE ANSIE DA PRESTAZIONI, 

I NOSTRI “MERCATI” 

PERCHE’ POSSIAMO DARE  

UN SAPORE DI GRATUITA’ 

ALLA NOSTRA VITA  

E ALLE NOSTRE RELAZIONI,  

CON TE E CON I FRATELLI. 

amen 

PREGARE   con   BAMBINI   e   RAGAZZI 

Il discepolo e l’apostolo Matteo si fermano  
davanti al Tempio, alla casa di Dio.  

Qui siamo attesi e accolti per ciò che siamo! 
Ma serve stare attenti:  

troppo spesso ci andiamo per abitudine  
oppure per assicurarci che Dio faccia  

ciò che vogliamo noi. 

Scansiona il QR-code  
e guarda il video della  

3 domenica di Quaresima 

 

Dove sei finito, che iniziamo la nostra preghiera. 

Arrivo, un attimo il tempo di prendere lo spago. 

Che cosa hai in mente? 

Di unire i due legnetti. Così da formare la croce e la struttura del nostro  

aquilone. 

Sai che l’idea dello spago è proprio un tocco di genio per spiegare il Vangelo. 

Il Vangelo parola del tempio. 

Esatto il vero tempio è unire i due pezzetti, cioè l’orizzonte e il cielo.  

La carità e la preghiera. 

Non fare il furbo, anche questa te l’ha suggerita il don. 

Mi hai sgamato: è vero, ma più guardo lo spago che unisce i due pezzetti  

e più mi accorgo di come è costato a Gesù unire queste due cose. 

 


